	Terza domenica di Pasqua B
O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro... 
  
[bookmark: _Hlk159920615][bookmark: _Hlk159260345]PERDONO
Signore Gesù, perdonaci se non valorizziamo con la nostra vita la riconciliazione e la pace, segni della tua vittoria pasquale, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non ci lasciamo aprire il cuore all’intelligenza delle Scritture per rendere solida e gioiosa la nostra fede, e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non siamo ancora testimoni di un’umanità nuova pacificata nel tuo amore, e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie perché nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace

Grazie perché nella tua Pasqua ci doni la possibilità di diventare testimoni dell’umanità nuova

Grazie perché apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture


O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro... 
 
[bookmark: _Hlk163653722]Dal Vangelo secondo Giovanni
	In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
	La scorsa domenica, con il testo di Giovanni, eravamo già a “otto giorni dopo”; qui riprendiamo con Luca e la scena ci riporta alla sera del primo giorno della settimana, a Gerusalemme. Si comincia con l’arrivo dei due di Emmaus che raccontano la loro vicenda: ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane

	Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».
	Quasi a confermare le parole di Cleopa e dell’amico, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Ritroviamo gli stessi elementi di Giovanni: Gesù che sta in mezzo a loro e il saluto-dono della pace. Secondo Lc 24, 33- 35 sembrerebbe che gli “Undici” fossero già a conoscenza dell’apparizione di Gesù. Si parla di “Undici”, quindi anche Tommaso sembrerebbe presente.

	Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.
	Dalla reazione che provano si potrebbe pensare che si tratta anche per loro del primo incontro con il Risorto: Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Gesù riparte proprio da questo: Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? E si presenta con i segni della passione per con fermare la sua identità: Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! … un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho 

	Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
	Cambia il sentimento e alla paura si sostituisce la gioia, unita allo stupore, ma con la stessa fatica a credere: per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore. Dopo il “segno” del corpo con le ferite della crocifissione, Gesù offre un altro elemento per rassicurarli: chiede una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro

	Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».
	Come era capitato per i due di Emmaus, un elemento fondamentale, oltre i segni (toccare le ferite, mangiare il pesce) che del resto erano possibili solo allora, Gesù offre una “rilettura” della Scrittura “in chiave pasquale”, sottolineando la centralità della sua storia: si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi. La sua azione risulta fondamentale: aprì loro la mente per comprendere le Scritture. Frutto della Pasqua è anche la conversione e il perdono dei peccati affidando questo compito ai discepoli; infatti Di questo voi siete testimoni. In quanto testimoni, a loro è affidato il compito di diffondere la notizia.    


… apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova; sono alcune delle parole chiave della colletta, quasi un eco a quelle dell’evangelista e di Gesù stesso: Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture Di questo voi siete testimoni». Parole che ci aiutano a comprendere che da una parte in alcuni momenti ci sono dei segni speciali: Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi, e dall’altra che a noi questi segni della prima ora non sono fruibili, abbiamo però qualcosa che era prima ancora di Gesù e continua a sussistere dopo di lui, se “dopo” intendiamo la sua vita terrena, durata circa trenta anni. Al centro della rivelazione c’è lui; ecco che Gesù stesso indica come nella Pasqua si siano compiute tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi. La storia è arrivata al punto centrale, all’evento realizzato “nella pienezza dei tempi”, e da lì si riparte per arrivare a tutti: nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Lui porta a compimento la sua parte, ai suoi discepoli è affidata la continuazione: Di questo voi siete testimoni». La Parola di Dio mostra come il Signore realizza le sue promesse; quindi una Parola fedele. La comunità ha la grazia di credere e il compito di condividere tutto questo, ricordando che è beato chi crede senza aver visto… in questo caso anche Gesù che mangia il pesce arrostito che i suoi discepoli gli mettono a disposizione. 













Una lettura sinottica dei personaggi e fatti pasquali

	Matteo
	Marco
	Luca
	Giovanni

	Maria di Magdala e altra Maria
	Maria di Magdala, Maria di Giacomo
	Maria di Magdala, Maria di Giacomo, Salome
	Maria di Magdala, poi Pietro e l’altro discepolo

	Terremoto, presenza dell’angelo, le guardie “come morte”
	Chi toglie la pietra? Giovane nel sepolcro, spavento delle donne
	Tomba vuota; 2 uomini in veste sfolgoranti; timore
	2 angeli; Maria vede ma non riconosce Gesù; “Maria!” e riconosce

	Angelo “non temete, voi cercate… vi precede in Galilea”
	Dite ai discepoli: vi precede in Galilea
	Annunciano agli “Undici” che non credono: “allucinazioni” dicono
	Maria annuncia ai discepoli
Gesù appare ai discepoli

	Timore e gioia grande
	Tremore, stupore, non dicono nulla
	Pietro vede le bende, ed è meravigliato
	A sera appare e dona pace, Spirito, perdono

	Gli Undici in cammino verso Galilea; vedono Gesù; dubbi, si prostrano
	Appare a Maria di M., annuncia; non credono; citazione dei due discepoli. 
Non credono a loro
	Apparizione agli Undici condotti a Betania

	Tommaso assente e poi, otto giorni dopo, presente: “Mio Signore e mio Dio”

	Gesù invia i discepoli e assicura “io sono con voi…”
	Undici a tavola con Gesù; invia; ascensione; segni
	Ascensione; ritorno a Gerusalemme dei discepoli
	Apparizione sul lago, pesca abbondante (come chiamata iniziale)
Riabilitazione di Pietro e annuncio del suo ruolo












[bookmark: _GoBack]O Padre, 
che nella gloriosa morte del tuo Figlio 
hai posto il fondamento della riconciliazione 
e della pace, 
ricevi il canto di lode della tua Chiesa
per Gesù, tuo Figlio e Signore nostro.

Come ai primi discepoli, 
riuniti nel cenacolo,
apre anche i nostri cuori 
all’intelligenza delle Scritture, 
perché, se non possiamo vedere ora 
i segni della sua passione e morte,
ci è donato di ascoltare la Parola
che riscalda il nostro cuore
e rende ogni battezzato
testimone dell’umanità nuova, 
pacificata nel tuo amore
perché la gioia della Pasqua
diventi luce per ogni uomo e donna.

Riuniti in festosa assemblea,
in sintonia con l’umanità desiderosa di pace,
sostenuti dalla comunità dei santi,
ci uniamo al loro canto di lode 
per la tua grandezza: Santo…



[bookmark: _Hlk162861402]
Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
 
1 let. Padre, nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace
Tutti Dona al mondo sempre più inquieto la pace che si edifica non sulla paura e minaccia reciproca, ma sulla scoperta che tutti siamo amati da te e chiamati ad amarci come fratelli 

2 let. Cristo, tu continui ad aprire i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture
Tutti Ogni battezzato sappia valorizzare il tesoro della Parola per scoprire che sei il salvatore di tutti e ci indichi come vivere per essere segno credibile della tua presenza che libera dal male

3 let. Spirito, tu ci consacri con il tuo amore perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nell’amore di Dio 
Tutti Donaci la grazia di sentirci tutti importanti e capaci di rendere lode a te operando per la riconciliazione e la pace
